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N'Academico impulfò die- 
de il moto originario pochi 
giorni fono a quefto Difcor- 
Co di Rugiadai ma più moti- 
ni hora mi sforzano a dedi- 
carlo a V. S. UIuftnTs. e R™» 
Le molte mie obbligationi con eflò Lei con- 
tratte voleuano eflerc eternate , non fblo nel 
bianco interno della mia mente,ma nel cando- 
re cftrinfeco di quefte carte ancora appoggiate 
all'immortalità del di Lei Nome* Ella, che con 
eccelli grandinimi di corcefia h\ rimirato , e 
troppo teneramente amato le altre mie cole, 
perpetuamente benigno non ifJegnarà la pre- 
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fonte , che con eterni oflfcq'aij riucrifee V. S. II- 
luftrifs. e fé le inchina. 

Di Bologna li s. Noucmbre 1 64 r. 

O ÌA I C C I J\\ v à V J vi I 
Di V. S. IlluItriÉ. c Rcuerendifi. 
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DROSILOGIA 

cioè Difcorfo di Rugiada 

Etftmit&tuA inaqitis. Pfalrn. 36. 

Arc,chc nò fappia dilungarli dall Her- 

M Y^iS^ be il mio dire; non pache egli fia va» 

g°di icrptgg ar per terra rroppo ti- 
ro do dt procella, ini ticn radicatala 
tua cunofnà, mentre che altra volta, 
ne impeto de'vcnti.ne fremito dell'ac- 
que pOropauentò Hi dato hora di piglio a matetiche 
su i fogli dcll'h rbe sa Geroglificamente tecare ad ogni £p. H»«« 
fa pere tale crudi none , che della itcfla dottrina celelìe lcr " 
Immagine fembrando in vna infiniti di criftallinc (lille, 
ciafeuna delle quali fi porrà nd piccioiiflimo ventre 
torrenti di voluttà, faffì ricchezza, e riftoro inficme 
di tutto il mondo; e quefta è la Rugiada; ella è meteo Porta de 
roacquofodapotcrG diffondere più ampiamente per ^mira- 
©gni efienfione; poco s alza da terra, perche chi vuole , & 
appreder le fcienzc dee da ogni turgidezza cfllrlon'a- * 
no; non può ftar con gì' eccedi delle alterate fra» 
gioni, poiché al placido filèno della notte la quiete fola 
compone seza itrcpito le voci;figlia della Luna fecódo * Icn,a ": 
Plutarco, e Virgilio, pchc ella dee rìconolcerfi per ce. rc * 
lette , e fecondo altri dilcendente daGioue,che per 
mano della fcrenità la va Ipaigendo libcralmètc (opra 
i mortali, per additarci il vero,il puro,il finccro;in oltre rót.mei. 
di Venere molto amica,c partiate DuictmV nt<u fiori m 
cantò quegli, quando per cara nodrice gli affitte la va- 
ghiflìma Aurora di rofe, e di gigli adorna il crine , e'I 
manto, eitendoella nata a fecondare, <3c ad'addolci- 
xclclca de* knfij ordinata kcendo liprclcritri della 
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Arift de naturi» firfivcdcff'odl piccioli perlff.quinc^pédia» 

Ktrt.an.l. te ftelle,sù p k> verde margine dell'herbe.o a dolccmc- 
j.c.t*. cc riftr ingcrfi fra 4 le fuftanzc interne della più purgata 
parte dell herbe , cioè U fiori per banchettar fontuofa- 
Gr*ce niente, e per incenfar la campagna (X;n> meteoro hi 
°* per proprio lo (ubh ma t fi a qua che mera , o minima, 
come la Rug-ada,o mailima, come leComere, liva» 
poro (a materia delle quali originata dall' vltime ele- 
mentari baflez:c facMrne e sVi uJza còrbrmc alla in- 
nata Tua leggerezza; q i.n ii non vna ma quattro for- 
ti di vapori dal Carcere sicuro della terra,c dell'acque 
mereor.' pop^* del Sole, e delle ftcllediltraiciate (cnc.volano 
agucrreggiar co'più chiarie nobili nemici, feordàdofi 
per all'hora quell inti (Ime discordie, che logliono mct 
tcr'in forfè alla terra la fua (labilità. JLa prima fpctie di 
vapori ottiene in force col calore vna licci rà contace. 
Neoceri, uolc, che orgoglio fa afpira a troppa altezza, mentre 
ciAur.de ofadi porre il piede infino fu l'Etere puri ili* mode" Pia- 
comccis. ncti^ors' anche per farfele amica paftura , ouerolcr- 
uirc di (ale , o condimento alta gran m irta cibaria da 
fomminiftrarlcli d'altronde, le di quella follerò capa- 
ci^ bifogneuoli le (tclltjed mi falli vi(!bi)e,& ignita in* 
predinne. La feconda efalanone dacalore,cd humido 
qualificata è tìmbolica all'aria, nella quale palla a ichic 
tarli, eco quella accomuna affittole p oprie fortune» 
quando nò renpa frastornata da qualche maligna, Se 
tedi era ria freddezza La terza cuaporat onetredda,c 
(ceca di temperamelo è proportionata materia perla 
produttionc dc'ven ti, della quale già ne tratra »li mo in 
vnodc i notìri publican dilcorfi. Il quarto è freddo, & 
humido vapore, di cu» lono, e nuoli, e rampolli tut- 
te kacquofeimpre(IÌ 3ni,aiti e fatte pei via di conden* 
far i6ne,comcia Rugiada, altre per congclarionetcomc 
laurina discrepanti , e ne i giódi dell' adunanonc ,c 
Bel uogo dtcjuclia.c nel a copia della feggcita cócrc» 
itib.ic ruaicruinà. La terra \ ci quelli ingiurili iapi- 
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triniti non quieta,aneorchc immobiliflìroa per fc flef- 
fa , dando tempre accinta alle vendette de tuoi defer* 
tori, che pure vorrebbe di nuouo imprigionar fcgli nel 
feno-,prcrcnd€do di più the il Sole còche inuifibilmc- 
te le rubbò glie io rclìif mica pakfemente, e di miglior 
cond. rioni-, ed ceco per quello quel, ch'era fempliee 
fumo hor farro rugiada lu I herbolo luolo, hor dolce 
m urna, od odorolo ladano su le luperl. eie delle teghe, 
& hora foni. a' zjtoin miele enrro lecauernuzzc de' 
fiori.c ru ógiunto alle acquetila terra per opera dc'ia- 
telliti magnetici dell'ombre; ma voi o ombre, che 
alle chiarezze (lete nemiche morrali dileguatcui pure 
tanto, che io su quelli fogli podi della rugiada metter 
più ampia la nonna in dna ro^ne mi leuate di veduta H 
mio foggetto. Io non vuò primieramente con Apuleio 
a'Iennrc d. ffinit.ua méte, che la Rugiada ila vn'humor Jr dc m * 
notturno, che la fottigliezza della icrcnira va fpargen- °* 
do,pcrcheèvn molto infufficienremenrc fpiegarc la 
naturalezza di quello, che fi prede a diffimrc, quando, 
e ne' termini intrinfcchi,e nelle caufalirà citeriori fi la- 
feia troppa grà parre indiffinita:cd il foQenere có altri, 
che la Rugiada debbafi chiamare vn tenue vapore, 
che all'horadcfccndc liquefatto, quando i raggi maru p^Tc*' 
tini del Sole ftanno per linearci la prima meta dell' ho- 
rizonreè vn non ditferentiarla ibailanza da gl'altri 
(uoi c6ipccifici,e come efler potrcbbe,chc quegli, che 
dianzi nò ritrofo feguitò 1 lumi del Sole cadete, voi effe 
pofcia fuggir corrucciolo i medefimi del forgéte? Ari- 
ftotiic con buona pace, ne meno cg.i in vn luogo fo- 
lo patitamente può p acermi* crcdo.chc egli per que» 
fta volta habbia bilogno di chi aggiufti meglio i fuoi 
detti* va egli dicendo ne'libn deJ Ciclo, che J^i tfi bu- l. de c$- 
mdum, qt ed (cremiate i$nctetnm ninnarti dtlabuur » e nel Io * 
le meteori e ft vapor in aqnam ttm t coafiusob fi igiditatem, L 1 ™ C * 

cnc* problemi Hsjefl eoncrttus in aqu*m vapor, perche secX *. 
vna di quefte picciolc dcfcrittioni manca di genere, P r °P 1 * 
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vn'altra è dirfcftofa nelle differenze , nella rem nium 
cagióne fi fcuop^.e però fono sforzato ad apportarne 
vnadivn nobiliflìcuo moderno non moderna diffini- 
tione compita, quando ciuciti, com * intcrpretcd'Ari- 
l^ nc tìotiic, de'luoi de tti è degno rafie tutore, t\ot tfì vapor 
Elenio. t*tg*us (dice CgU) per t . fimatnatris region(tneffufut 9 àmodf 
Cim i. ? 9 tatt noQis frigorttn aqkiubumOTtmvt'fut 9 ttriam t & fl&ntet 
rncter c ì rtotanSt proport tonr più ut* rrftonJen^ per IV lame di cui ia 
*' di memen il notar ciò che Ariftotilr inferir volle in 
quei detto ni* pruina idim funi cr pi******?? 'Ot jti il 
Itutqniiim mu;tum,boc autempaueum r/>,eladi tei r. Kuiui 
(carlezza gfetre rende primieramete della definitionc 
addotta tutie le parti.e conforme alle Analitiche Dot- 
trine; euui il (uo genere, che è il vapore contratto dal- 
la differenza fpccifica, che diluì logicalmcntc fi prc- 
dica^cioè^ rx^MMjJa quale dalle iufleguenti particole, 
che danno per li quattro generi caufatiui ci viene leg- 
giadramente velina: la fot maina di cui feendedall'ef 
fufionc locale per ihfimi utns ìeg>ontm rfft /-«'je fe quello 
c vero , come è vrnflìmo.s'itigannò d aflai Alberto il 
Ariagno, quando din r e,che nella (ourana mani-onc del- 
la lecódarcg one dell'Aria luogo temperauifimo co* 
me mezzano rra i freddo inferiore e l'igneo più alto, è 
la fede di quella concrezione ; Ufficiente poiè il mo- 
derato freddo della notte dmcmodtratonoSh frigo r.Mo« 
dcrato,perche non cagioni la brina,i£«sro gUciaiur t\on 
puma cantò quegli : di notte .pe rche ci han che fare le 
ftclle minori anch' elle, t peiòucn d murino, non di 
giorno,ne Cotto ciel nuuoiolo vn tal Magi Itero fi prepa 
ra; c fabbrica, Qucll'cn bre lolamentc tono Ron fere, 
che dd vn'cquihbrio ridotreo non iopi afanno troppo 
la lucc,o nò te mono molto della maggioranza di quel» 
la, bine t bi ronferà ttmm i.ox oiruu z mb> 5, c tali tempre 
leprouaao gli habttatori delia Tot rida zona;ch'anzi gli 
hefeono luccdanco felici Aimo delle pìoggie; I foli zt fi. 
reta vernali ponno lenza reato d'vccnìune fenerzac 
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d'intorno à qucQa humorofa vaghezza Ronfer* mklift Seneca 
a«-a b:--ns vernar euocat berba*;E finalmc.'* 5 fc dell'vlti- iiiHip. 
ma cagione, la più nobile, la più imporrante ri cerchia- 
mo i veftigi,cllain qucirvltime parole della dilaninone 
mirabilmente campeggia tt tram, 0 piantai ttrorans, prò* Horat j 
portiotie pluuurcfpondtmy onde beni ili mo canrò il Lineo }.can 
flukvj(j\ Kort$\ La pioggia ha per fine noti (lìmo, caden- 
do in gocciole più leggiere, ancorché fpeflTe,e molte» 
d'inaffiar l'aride piante per vmificarlc, e rcndeilc fera- 
ci \ ma la Rugiada con più nobile , c tegretà virtù cu- 
fl odi (Te la vita de* vegetanti , e di più li moltiplica fc- 
pra ogni afpcttattonc ancora ; Plinio $ campi Rugia- Lib.ca.c 
dofi chiamò con ragione la gramezza delle Prouinciej 
non è zolla di terra , che colia mifchianza quali mari- 
tale della rugiadanon producili retori, non aggrandif- 
ca in tutri i modi le gioie a i di lei pofleflbri , fauonti 
cotanto da quel Cielo ridente,che è /I pronubo del rcr ciaui. 
reno glebas facundo rorc marna:. Ma che mctamorfofi più 
(trana , più grauida di ftupore puòctteruani qui giù, 
di quella, che la Rugiada ci fa vedere di fc fletti tran- 
fmutata in cote tanto diicrcpanti, quanto la vi Ha èlon- 
tana dall'odorato, e dat gufte? Fila ha per cofìume con 
prodigiofa liberalità portar gli odori.e le fragràze in ter 
ra,e participarne i fapon de' Nettari, e delle Ambrotìe 
ancora; Ariltotile, Plinio, e Plutarco concordi afleri- {J*^ ft " 
tono, cne alle piante,fopra delle quali l'Iride fi pota, ed xhJ*i? 
a quel tratto di terra deue il gran compiilo delle deli- tu 
tic terrene piantai Tuoi piedi, fi comunica v n Aroma- 
tico odoroto, limile all'odor dell' Agaloco, che è adir 
di Paradifo,già che l' Agaloco è di quelle reliquie legno- 
te che il Nilo ci porta fin dall'ittetlo luogo douc fi crede 
polla cfler il Paradilo terreno, nò per altro, cred' io, fe 
non perche l'Iride c pregnante, anzi con tetto di tale ac- 
quosità Sminuzzata, che della rugiada pare haucrc (col ^ yu 
pita in fe la torma, & a benché il Cardano di tal propo* 
Ila affai Iene rida, dicendo, chi vide mai l'Arco baleno 
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pofar su gì' Alberta com'è potàbile, che vna cofa pof - 1 
la produr loftanticuoh effetti , che in fc ftdfa non è, 
fc non vn* apparenza in diftanza ì Mutili l'angolo dell' 
occhio>cfpanrà l'arco baleno in vn baleno; egli però 
s'inganna,pcrche l'Arco tale non G pretende, che s'ap- 
poggi di fatto al terreno; l'inferir, che quelle acquofe 
lìiJJc, che fecondate dal lume moderato del Sole,e fra'l 
concauo delle nubi colorate a vari; occhi debitamente 
di danti vn' Arco dipingono, Scendano fopra dell' herbe 
come fa la rngiada,nòè vn fpropofitato allerto altrimfi 
ti j fc quello adunquc.chc porta l'imagine fola della Ru- 
giada cagiona effetti di tanta confideratione , ed vtilità, 
che lì dourà poi dire della vera Rugiada? ò femi foflfc 
pur licito l'interpretare fuor dell'vfatoi colori dell'Iri- 
derò direi con molta ragione,chc quelli ci dcnotaOero 
l'abbondanza,non tanto di vino,frumento,cV oglio pro- 
curataci dalle moderatezze delle pioggic, quanto le 
Manne, i Mieli , e l'altre foftanze odoroic moltiplicate 
per la poGente virtù della Rugiada. Odo nondimeno, 
ic non m'mganno,vn non sò che neH'orecchio,e parmi 
nel deliro ,chc m'iniuona vn fenlb fini flro,c contra- 
rio alle polìrjoni encomiaftiche della Rugiada; quello 
Tinnito non è aura Giouialedcl ccrio;fento rimprouc- 
rate alla Rugiada (la quale pure,fc può offendere reaf- 
mcte cola VLruna,offendc li foli calzante acrcdin^cli* 
ella imprime ; le f magrafurc, che la mcdcilma apporta 
a!***, ai iorpu etiiinodrimentinociui che prepara à gl'Ar- 
due " menti per prouadc'Geoponicitutr»;lc morbofe rora. 

tioni per le viti; le inimicitie maligne con la lucere cor- 
Aldreu ruttclc in tanti fpiaceuoli inietti, cheella genera al no* 
de ln$ (irò diipctto,e nodrilce di Rughe,di Cicaie,e limili ani 

Ar'iiV I ma ' u CC '' C *' naucr h n al®etc per Pad re il freddo qualità 
dep/an dillruttiuaproffima al mete, che caflaiflìmo nelle im- 
c.5*.l 4 . perfcttiom; a quelli conuicmmi riipondcrc,più per lo- 
de 4, a n . disfare a memedefimo che per mfungere fi fnuoliar* 
gomcnii; l'accedine, chtviutzza duof iù iolio,tfclu- 
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de queir acquofaincrtia di che ne potrebbe andar no* 
tata fa ftefla Rugiada, fe non fi moftraflc valeuolc alla 
diflòlutioncdi molti mirti, per ridurre inficine l'omo* 
geneo migliore , come benillìmo fanno, ed ifperimcn. 
r ano li Chimici più faggi; gli Armenti dipoi, a quali ac- 
cidentalmente potrà alle volte portar nocumcn to,guar 
dinoti di remerarla cóle fozzi (lime bocche troppo in- 
gorde, e lafciuc, perche non c parlo proportionato a 
chi hi di biiogno d'mfaccar grettezze; eie il danno le 
rorarioni letali per le herbe alle volte , e cosi le produc- 
tionidi fpiaceuoli animai uzzi, ciò dee faperfì auentre 
fenza colpa della Rugiada , in quel cafo miferamentc 
ratta putredinosa, e priua delle lue doti ; ne lì può dire 
nemica della luce, perche noni offende, non Pabbor- 
r ifcc,e perche è figlia del So!e,c di più della Luna,e dell' 
altre delle, tutte di lume pregnanti; e quai freddo poli» 
tiuopuò Òar con qualll ila luce ? anzi qua! preroga- 
tiuanondeue crederti poter prouenire da unti lumi ? 
che dirano coloro córro Autori oculati, che voglino, 
che la Rugiada fia madre delle più belle, ed elette Perle 
dell'oriente, fabricatricc fontuofiflìma di Tclon? ton- soiin.de 
eh* funt 9 qu* certo anni ttmport luxutitante conce f tu fiiìunt Yaprobs 
Rjrtmvelut morituri!, cuius àtfiderio biant. S'habbi dun- ne ,n 0 
que per indubitato, che la Rugiada merita d'efler' ha , A J}p Cr, £ 
uuta come Nettare del Ciclo,cfauorefpetia!e delle fo- lua na- 
uranc Intelligenze, còpartito prima alle tenere herbet 
te primogenite viuenti della creante mano di Dio ,e 7 "™, f# 1 ' 
poi all'altre creature minori di eti;e quelle fono tante ' 
Danae, che attendono il fuo Vago in forma di pioggia 
d'oro, di cui più manifcfto dell' altre ne addita il lenti- 
mento vna piania, da Botanici detta Rugiada del Sole, 
la quale trattiene anche da bel mezzo giorno la Rugia- 
da , che aurifera credono fermamente gì' Alenimi Hi: 
quelli detrattori della Rugiada , le hanno gli occhi in- 
furiati dalla lippitudinc, perche arTalcinano va'innecc- 
te,ponno ben curatfegu con la Rugiada accolta da i 
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Did a P . fiori JcIIcRofcpcrinfcgnamcnfodclGeoponicoDi. 

dimoj oucro le Fagctfcnichc vlcen oppofte da elfi alla 
i.tl.cp. ftc <T a Ku gwda > medicare con la rtefla Rugiada >C hc bc- 
Oiflimo le »uoi cancellar dalle caroi.QtK-IU che può le- 
uar lobtxobno delia ftcrilirà della cena , annourata 
lib.Reg. fra lem gliori bencdittto u de le facre carri, poco reme 
di queft i incontri^ tiene per poco dàneuoli alla (uà ri- 
putationcfimili colpi dauucrla volonrà. Maio pure, 
ancorché ella nò le ne curi, vo-lio produrre in fua dif. 
fc(a alcuni Scudi direrullmia ventai! più fempliee 
dc'quali argcraro.e lucidiamo è dell'abbaccinatc meri 
nfuegliatorci gli altri dorati,c per forza di replicata tc% 
pra,in cui maclircuoliiTi.naii truom Tvitimo sforzo 
dell'arre della natura,aoi.iati entro più inrè(o colore,li 
Mc?u« dlfinc0fatJ P ctri nanimanoifrà quefl, è la màna,da Se- 
de tépl. "PK>«e>c oa Mefuc chiamata primo rugiadofo miele, 
cpr c dal Precipc Arabo Zucchero Alhuzar,eTcrcniabm, 
mìnfm 00€ concrcta dolcezza dal ciclo cadente topra lecofe 
mei iyl. inpicciolegrane,chehanfcmbuza ancora di tale^falc 
m . per aputo , che nnfcì per opra del gran viuandiere Id- 

Aujc c. dio colà ne! defertoal Popolo d.lerro, ancorché in-ra- 
V 4. de t0 '°° ni CI *x>»ogni códJtura inlìcme, che pimi di* man. 
aut. lift- "rtmad»sa»dièm>&dffitUb*tMa»inc*fir*cÌI{pTe 9 con< 



« 77. ' ■ «ivi^ aanj<ar jtrptr cibo i/to Icui&mo. 

cum xi. la cu? caldezza, inumidita, ancorché in primo gra- 
do lolamcnte è congionta a facoltà medicinale emoi- 
licntc, ed irritante nemicheuolmentc le facolri natu- 
ral^cnon gii nod riti ua?o come poco intendono co- 
Itoro, non unno, che rAftutialodcuoic dell'Arte me- 
dica hà voluto prorìttcuolmétc ingannare i Languenti 
doo tolo> ma lo Iteflb Affuoco per medicamento , poi- 
ché con le circòftanze della quantica , del modo, e del 
tempo dclicGbitio ttmponbm medicina t^rrj'ban fatto 
«Uacnu cale per accidente, cnenòdiawoo noa edufet. 
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tofo,ma più torto t rabboccante nel bene,fc egli s'inten- 
de bene* telici dicaniì pur quelle feluc, che di sì nobile p 
douitu fi prcgutìo t fctitey/y ud^u^uma(frond( h*à*fi& inmm* 
Di- mi ftoru /ati;rj > e mentre che air ri chiame la manna lo dù 
fudordclGclo,dirò,ch'il Cicìototando continuamele H chou / 
fopta gl'immobili cardini le gran machine delie sfere, JwJur- 
più degnamente non (penda le lue non faiicole fatiche, imh.1 it- 
ene m rendere prezzatile vn tanto licore. Fclio l'Hir- c - c * 
cania , che ne abbonda in tanta copia , e vanta vn ciclo 
pm liberale alTai vcrlodi le, che ad altre Prouincie,c 
Climi , jttrij mtilii ixlcfiia duna \ Della noftra Itaglia vna 
parte fola eftrema, cioè laCalabna , puòdirc d'hauer 
quella prcrogatiua per cittadina, che a noi altri più 
vicini allcttcnrnone è peregrina affatto, e pochi pof- 
(ono dire d'haucrne per opera d vna fortuita rat ulìma 
moderatezza ìndiuiòbile de* tempi guidatone coli'uc- M3<y , r# 
crno, e colla lingua^ ed io tra quc'11 elier mi pregio,chc phyrfol * 
di villa, benché vna lol volta , tettiti carne pollò l'crTet- Pcnp.U 
to, che di buon ma trino , cinque lulfri, cpiù Iorio ,of- c:é * 
feruai (opra di alcuni olmi, in aperta pianura aliai lon- 
tana dai colli, ciré ndo vfcito aliai per tempo ad inli- 
diar per giouanile diporto gì* vccelli 5 e truouo Ieri rio 
in LcmnoLemnio Autor Germano efl'erle anche ad j_euin. Ic 
elio accaduto prctTo Louamo in loghi Hi ma ferie di rè- mnjnh. 
po vna fol volta. Quell'altro mielc,chc micie lemplice Bfl51 ex " 
mente vien dcrtc,c 1 on Aereo, pei c Ih non lì còpie nell' Ajb.'rn..- 
aria,comeil primo già cipo ilo, ma «a 1 entro deli' herbe gn. mei. 
con pm le crei a maeltria il torma, il vedranno armato, V\ 
c munito d'innumcrabili ìchicre di volanti arcieri, ma- ^"p. an'. 
niteltanti le lue granduli me vaglie in generale,cioè eh' c. 
cgn èMctcoro men femphee della manna,c più nodri- i-'-From. 
mentolo >c più caro al palato di quella, con la lati tudt- *' 
ne pero del pio.e del mcno,tra'l fapore del Timo, Thj* v,rg. 4 - 
mo fragranti* meUj t c i'Enceo leluaggio, ch'egli è Rugia- ^corg. 
da mediata .elaborata non dall' ingegno dell'Api , ma ^'Jf"^ 
atii vniueriaiuli aio Naturante,traipor taU>C CUltodita fim. ùc. 

dalle c-i?. 
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dalle Intelligenze delle fiorite sfere de* fiori, che con 
auara prodigalità per tutto s'auuàzanoj di cui le par- 
' *' ticolantà da Sacco Tuo primo (copritore i Bacco mella 
virg. 4 repettafetUtyC dall'Arcade A rilìco dottiiTtmom tal ma- 
Georg» teria attenderemo , come quelli, che bcnitfìmo fanno 
per cfperiéza ogni riufata delie dolcezze rinchiufe ne 
gl'eftrcmi plcdct.ti di qualunque fiore, che auanti dell' 
iac. mo- c ff crc l° r ° tradotte a gl'alueari varie acutezze di fpiri» 
eh. de a- to al giuditio delle prattichiflìme lingue efibileono j c 
qu. aft'.p. con le oflTcruationt loro efatti flì me potrebbono de* co 
*" virg. fumile Unì dell'Api teflerc hiftoric,c pancgirici.Pnwa 
Georg i fauis ponunt fundamma, dcmdt tenace s - fufptndunt ccras t ali* 
Herr.i. 5. rpg gentts adulto s - educum farus, alu puùjjima meli*- fìipant 
Cohum & liquido di flctrdù! nettare cellas, aut onera accipiuntvemen . 
l.i*. ci $ tum , aut agmme fatto - ignauum fucos pecui à prxfepibus ar- 
& cfaf.anzipotrcfllmonoi interrogarli medemi,fcpofli- 
gl c. 7! kil fi3,che da vn cadauere d'vn gioucnco,c nel putrido 
£&c!f«- fanguc di quello nafehino fordidamète le Api, quelle, 
Crete. L che nelle loro operationi così puntuali tante circo ftan • 
Macrob! zcllcn ^dono,marauigioramentcinftrutt© delie belli- 
hb. 7. sa- chedifcipline; e delle politiche focictà tStooflcruantij 
turn. dell'economiche indulìrie cosi zelofej dell' Agricoltu- 
c "00 4 * ra » cnc chetano Tu i fiori atando,coI vomere de i pie* 
Galli di le fottiliflìmc pelli di quelli, e mietendone i mieli in- 
Giorn. deferte fettatrici;perche quanto i me non pollò crede» 

Cora fax rc ' cnc vn na ^ ccrc cos * v ^ c » C06 ' furtmo, c fenza fatica 
l.t utft scruna animata non fia,fenon d'altri infetti mentitori 
& rei. della grandezza , e colore dell'Api , ma ignobiliifimi , e 
f*[f ^ ucatl 9 a ' ^dronezzi folo nati» e alle di (ordinanze 1 m- 
pct fcttiiìimi per ogni modo j e tanto più dal propofito 
riin.Lu non mi allontano, quanto ciò, che mi occorfe di vc- 
c.7.&ic. dereà cafo, ttè anni fono, in vn'altra mia villa nei fu* 
lz%C t i butbani colli di Cafaglia,fauoritavcramcte per la bon- 
tà dei vini tui nalccnti dallo ikffo Bacco, mi ci trat- 
tiene immobile, allo fchiuderfi dello fpiraglio fuperio- 
rc di vna picciola botte vacua allhora di vino, che doU 



lì 

ciffimo l'anno adietro hauea contenuto, ma non gii 
dente da vna feccia gialli (TI ma , c limofa, e fatta putri- 
da» vfeire vdij ftrepito(e,e numcrofifiìme viddi api 
ifteflìlfimc al primo apparircene mi fecero reftar dub 
biofojfe iui poteflc vna oflicina melliflua cflcre coftrut 
ta ; ma certificato del, tatto , entrai nel fornimento fu* 
detto , che da putredine altro non prouengano , che 
fchiffczze ; delle quali per fine , fc con l'vltima difTcfa 
odorofa della Rugiada nò mi pongo a cancellar gl'er- 
rori cfpre ili, non bene fcaurò intrecciato il fine a que- 
llo mio mal purgato difeorfo ; i profumi del Ladano 
colla foauità degl'odori moftraràno c& della Rugia- 
da l'origine nobilifIìma,e celeftc; le cui linee afeenderi 
fono tanti femidiametn digrandiffime sfere d'vtilità, 
che a noi apporta l'ifteffa rugiada, e come Acqua fem- 
plicc,c come Manna, e come Miele,e come Ladano in 
finesquefti,cioè il Ladano,è rugiada vifcoletta,& odo- , He ^f!' 
rofa,che fopra l'vnica pianta del Ciftoin Arabia,cd ap- a d pra?J 
preffo li Nabatei con termini della Palcftina, ed anche Ma*Phyl 
tra 1 gli Ercmbi popoli dell' Etiopia, ma fpctialmcrc nella pe pif*f 
Regia della bella Ciprigna in Cipro è fi cqucnfe,perche ii. n.'ni 
la Rugiada a'ia Cofmetica Venere dona le Perlejgl'Ori, Momcr. 
e le odorate fragraze abbellì tri ci. La piata dclGlto,fc- 4 *5^ 
condoDiofcoridc,èfrutticofa,c forge tra fatti ramo f im? \ & 
fa con moltiplicità di foglie rotonde, a benché in Can. de amp. 
dia fiano più lòghcttc>comc nota vn moderno,hirfute, mcd P* 1 * 
&accfcbette al gu fto,e con li fiori limili alle role,Rofag- R UC IJ.r.i 
ginc detta per quello da alcunijPcmpofa,c vaga fi mo- e. 67. it 
Arala medema inqucftcnoftreparti.perchcnóèlada- 
nifcra,e dcll'hipocimdc, in ilcàbio di qllo ci regalarne 
le il fuolo, c'1 ciclo ingeminafTero 1 fuoi calori, no ce lo pi. W. 
negarebbe ancora, come fc n'è dichiarata alle volte fu Gualt ! l 
p li colli di Fiorcnza,fec6do che lcnuc per propria of- SioTc. T 
leruatione il Cronemburgioj le capre non fempre ma- 1 c. > !•• 
loriche in materia del ladano fcruono oflequiolc à Ve- Deflc » ]• 
ncrc,fc nò à Bacco direttacele, e co'piopri peli, quafi 5^5. ce " 
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rame reti tallo più folto frondf crtraliono abbondeuo. 
le ilpre/.zo delle loro pa(ìure,pcl ladano,che portano a 
•cafa adhcrentc a i loro hirfuri,e lon«>hi crinita Partorì 
«pofeia co" petrini fcpararo,ed accodo in q. iella guifa, 
che a noi di là viene portato,cioè in orSiculari placen» 
te, che dico'.or ("curo, ma pure , e non arcn~fe in vifb, 
rcfino(e,graflTe,enon fcabrofe al tatto, e che ficilmtte 
.mollificanfi,c niente crepitanti fui fuoco, efclu dono o* 
gni adulterar ione d'alieno fugo , co-ne de* mirti, ed al- 
tri midi. L'odore è giunto lino alle Srelle,cd io per mo- 
Ararmi oflfequiofo a quelle , ciò che non porto a pieno 
ridire, che conofeoefl* re mo mTìmo,confcgtioad vi*' 
ammiratiuofixntio. Hòd. 




Iuftorum (emita,quafi lux (plendens. 
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Prua» 

IL Principale direttore de* tempi in quello anno perone 
Ó4». è Marre guerriero, quegli, che nell'angolo dtll* aa- 
d 'occidérc trouàdofì iui riconofee la Tua efalta- "°- 
rione, che fin nel rramonrare è anche orientale, 
che in vna tarda difecfa è velociflìmo di moto 5 a i cui 
honori il Cielo più alto è diurna magionc;lOrofcopo Ci 
può dir triplicato, già che Incendente èdecorato di 
fua triplicità; la cui potenza ardua ad hauer per tri- 
butarij 1 Précipi maggiori, ricetta tor del Sole nella Re* 
gal ca fa de gì' honori da lui pofleduta, ed albergatore 
altresì della Luna neila faa notturna danza dello Scor- 
pione ne i confini della quinta pattinone del dodecate- 
morio nel. rondo del Cielo • Il cui condominante è 
Giouc nella preuentiua figura affai fortì,quiui orienta- j^JJJj 
le ari ch'egli, c veloce , efaltaro in oriente, col trigono in y lnn%9 
mezzo al Ciclo, e'1 termine nel luogo del Sole, ccm'an- 
che in imo Ciclo>in cafa propria di più.cd in ottaua de* 
dicataalla morte,r>dar > à diuedcre,chegrhonori anche 
domeftici , tal'hora fono fulmini di morte. L'anno per 
tanto in generale di quelli due pianeti portaràin fé ft el- 
fo la marca, e l'impronto,cioè fecondo ia natura delle Tc mp% 
loro causalità mille, ed adunate ìnfiemc fari tempera rasento 
to,e conditionato vcrlb il caldo, cd'il fccco affai mobi- deli ' an * 
li 5 non è però, che le parti di lui maggiori, che licioni n0 " 
s'appellano, e le minori,cioè li periodi anodici desumi* 
nari, nclk lero quadripartite iubdmifigni non habbiQO 
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Diuifio. bifognp.come tanti parlali partii concetti per le fue- 
nc pn-- cciTìuc iorj^nzd,d clToranchccfl"econfidcrateco'ide. 
condii bin r, *P cttinc{lc D cnctliac hc figure. L anno in generale 
dell- an- conterrà in fé molte repentine mutationi, che (ògliono 
no cflcr'infopportab.li lino ali iftciTi natura, le quali però 
déu ,J an°- pili ' onran ^^ la toly rabJità fai ano più bKujaticoraj le 
n o in a L impreflìoni di quag.ù tu rtc Tarano gagJiarde^malidcl- 
oerale. le diloroiianzc Immorali ne ) noftncorpi faranno acu- 
ti ilìroi>e brcuifllmi irTfienóeS e nel fanguc più fcruido, c 
nelle vene maggiori fondati; Li negonj aerei più lubli- 
mida vna incertitudine'non otioia pendenti mante- 
ncrannologelou*c > c<igiufti timori. Li più baffi affari 
terreni affai più felici in apparenza h moft raranno, c li 
frutti hauràno dei precoce^ legcrminaticni precorre- 
ranno iibenlUme, e liberali , d'onde fi congetturano 
profperiiiìmi gii eliti à i Bombici $ l'Annona iftefla in 
generale, fe i òhaueffe due còtranj influffì di ftcnlità, 
cheti deducono dal giuditio della riuolutione dell' an- 
no, non hauieilìmo che desiderare nell'opulenza, ed 
ilquifitczza delia di lei bontà ,e quefti contrari; tanto 
nell'intrinfeco hauranno i fudditi (uoioperanti,quan- 
to anche richiamati dall' cftrinfeco a maggior dàni più 
Guiditi) pronti. L'ingreiTo dell'anno ioloQimarei più felice del 
delle ita- rcito, le vtolétc meòftan/.e a pena fi di( cerneranno dal- 
•tini, le moderatezze ordinate in terra ,raà nelle mantime 
campagne faranno tal'hora troppo fcnfibilm ente ecce- 
denti li dirTctti,c diffettofi gli ccccfà -, quanto più ci 
Primaue feoftaremo dal piincipio,che farà nel di zo.diMatzoa 
ra. hor iS.c min.4i-Horologiali,tanto più cuidememente 
alternarano le improuife iubriciti,e ruuidezze de' tem- 
pi , fi che fra tutte le temporanee differcze la coda dell* 
anno Tarala peggiore. L'Eliade poi più noci u a alle be* 
(he affai, che ad altri viuenri,nodrir adi tal forte 1 calori 

dell'Illa* ncl k no> chc * c a ^ c vam P c » cd ar ^ urc au ^ rau di quan- 
di ' do in quando non s'opponeffero gagliardamente le la- 

iutifcreetelic,guaiàno^ Upiouida,cbcnigniflìmaaa. 
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tura cerca d'equipararli rimedi; alle ofTcfej L'anritora 
com'è vicina al mortifero napello à debellar la morte, 
così fari profluvio il viuificante refrigerio al'a morra* 
le ar fura jfi che doue faranno più lecchi, & aridi li gior- 
ni, più rugiadofe, ed numide fi notaranno à noftroprò 
le notti. La bile, che s'accende più di leggiero ne' più 
feruidi petti» annebbiando anche più facilmente i più 
gcnerofi capi,quatomeglio!farebbe,che produce flV le 
rugginofe efcftuarioni nelle biade,e ne i frutti fola me n- 
te , c nò ci apportato raddoppiate le feiagure ! dall' vna 
delle quali le donne, c li vecchi non faranno così mal 
trattati, come li giouaRi,e li più forticcio farà dalli 21. 
del mele di Giugno à hor 1 S.m.7. del commune horo • 
logio.ncl qual tempo il Sole fe ne palla dal fogno de'Ge- 
miniai Granchio percomminciargl'cmui giorni .fin- 
che il mederao arriui è bilaciar colle tenebre la luce a!li 
*2.diScttc"breà iohorc,c 28 min. della notte fegu en- 
te, per dar principio al ricco sì , mà faticelo Autunno, 
nel quale Mercurio il storca ri d'Autunhizar di gaibo, 
come preualdte affai di valorofcnotc,ondcfaràiibillar 
più tiare i bofehi con vehementi fiati , che ben fpeflfo 
eccitata co Saturno dall'oriente, con Marte dall'oppo- 
fìa parte, con Gioue dal icrtentnonc, e con Venere dal 
meriggio,mà perche egli è in trigono terreo,gli farà più 
facile il cauar quei , che han le proprie tane tra i merig- 
gio^ l'oriente di qual fi fia altro j Quindi il far (raggitto 
ali inuerno sù la prima hora,e m.5 3 .della n f.al dì 2 1 .d i 
Deccmbre non farà fuor di fquadra.ò (efto,pcrche fe al 
Predominante nella celcftefig. ed al fuo compagno ri - 
mi ro,io non veggio querti ad altro intesene all'eccitar 
venti ncuofi,ed anche freddi il più delie volte acuti ffi- 
mi lotto Cielo, che dal più bel fereno par che feocchi 
mille aggiaccate iactte córro la terra. Lcneui (quan- 
do però l'Autunno non nehabbia per prima anogan 
temente màdato) ferui ranno in qftì tepidi pietofalana 
vcilo il terreno ienàte periou«2,oru'il di ui natio calo- 
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re , ed accrefeere !a prolificatiaa virtù nelle radici 
de i vegetanti più p sferri , che han bifogno di più con- 
cernere purgato alimento, per cfcluderc l'cf cremento, 
che moltiplica àtnarauiglia le infcmflìme vrtichc , e li 
{tcriliffi mi Bromi ; le moderate neui , ed inuerno fola* 
meatc non ponno eflcr chiamate nouercali doni dell* 
ariaamichcuolmcnte congiurata col Ciel più benigno 
a noftro prò i rpà troppo mi dà da temere lo sfortuna- 
to Autunno di qaeft'anao politico 1642. il cui miliari- 
inuerno uo inucrno |Jì vltima parte dell'anno Aftronomico 
èdita. 1 641. giudicato di già nel precedente difcoifo, fi ohe 
Colo ne retta l'andar diuilandogli euéti delle quadrai** 
re de i luminari,come parti Fon folodTen fiali, mà in te. 
granti ancora dell'anno medemo , tanto variamente 
modificate, quanto variano li momentanei (lati del 
Gcaiaio QclojC confufc,corae le prcuerùoni delle còfiguratio- 
4du ^ ni planetarie giornalmente occerrcnti confondono. Il 
giorno terzo di Gennaio , che e il primo confiderabile 
anoi,ci porta nò lungi dal meridiano vna temperata, e 
forfè fcrcna congioutione di Giouc,ediMarte,cd il 
quarto dì alle $. horc della notte feguente contie. 
ne vn quadrato della Luna, e di Marte in fegni caldi, e 
però teperatoa e che faran forsanchc veder le falle del 
Cielo malgrado dell'efcuro Saturno congiunto alla 
Luna di lì aó.hore,cdue terzi, mttauia poco credati al- 
le confai lationi calde V inuerno, e tengati quafi per 
Pr.^nar. fermo, che Saturno ifteffo, che nel fettimo giorno, nel 
primo quadrante Lunare , che fi celebra alle 7. hore, c 
mezza della notte feguente è Padrone della figura ce- 
le fa di quel momento, non vorrà perder i'occafionc 
d'efercitare il fuo freddo, e p*dcroio talento; onde ali* 
iflvjflfo Saturno Marte ti quadra con fuo fuantaggioil 
dì 1 o.h. 1 1 .m. 5 2 . che vede l' vndecimo giorno à h.a.m. 
45 .ni. quadrangola^ Saturno, e la Luna , nientedimc- 
Una pie no MaTtc P ur c o r *gg»ofo (orrendo di lì a 1. horc ad 
«a, opponi alla Luna * c nella pienezza deli* iftcflà Luo* 

nel 

1 



nel di i j -a hor to. e m.48 . n.f. effendo padrone princi- 
pale dell'Aria inficme c6 l'amica Tua Vencrc,oppugna- 
tà con force braccio il freddo, che farà diiTolucrc le 
più (ìrcttc ynionis quantunque poi le faturnine preterì- 
ilom maggiormente s'auauolararanno in occulto co* 
vna puzzolente caligo nel di ip. quàdoallea.h c4p.n1. 
della n.f. Sa turno s'oppone alla Luna; la quale Marte 
verfoil far del venteumo giorno con vn quadrato la 
vorrebbe ri mefla nel freddo , ò almeno comportabil- 
mente brina ra,di che fi moftrano configoificatori Ve- 
nere^ Mercurio, quando quelli l'vn doppo l'altro nel* 
la notte feguente al dì 2 1 .alle 6 bore , e v n terzo fi qua- 
drano con (ette minuti folo di differenza di tempo alla 
Luna, e poi di lì à fette hore infiemme fi congiongono, v j. quat. 
il che ibfterraono fino al dì a 3. quando verta le 7. hore 
di notte farà l'vltimo quarto della Luna con Saturno» 
che ad ogni modo le batta l'animo di fupplantar Mar- 
tedì quale cerca coll'aiuto di Gioue di diffondere il fuo 
pofto di rendere meno rigide, od hjfpidc per lo gelo le 
nude cime degli albericene 4- quadrato la notte, che le* 
gue il dì 24. nelle vndici hore precile alla Luna vorreb- 
be pur mateaerevinaci,fotto benigno fercno, relegan* 
do Saturno nel dì zé.ì 20 , bore, e 22. minuti per lo fuo 
quadrato alla Luna ne i liti più paludofi per qualche 
fpatìo di tempo; pofeiache Marte congiontoalla Luna; 
alle 1 1. hore, e min. a 9. della n.f.farà vno de' fuoi sforzi 
maggiori contro le difficoltà* prefenti, ed hauràperfe- 4 
condanti la fua intentione Vcncrc,c Mercurio nella n.f» 
il dì 18. congionti nel paflar della quarta bora, nel qual 
tempo, o che fuccederà chiariffimo fereno, ouero che 
s'imbiancarà il terreno coli' aria pura , e chiara, nondi- 
meno nel mattino fegucte.che cccitarà le fcrc,& i Cac- 
ciatori al cotfo , & alle fatiche -, Al li \ o. poi fi rinouarJ 
la Luna à ai hora,C22 m dell'horol. comm. a (Fai fred- 
da , e moietta per vna parte , ma per l' altra moderata- 
mente iiunactunic,a cui Mane kddominator della 
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figura partecipati partcd'alciutto, e Mercurio qual- 
che aura della ftagionc, com' anche Giouc, che fi con* 
giunge alla Luna t! di legucntc,cheèrvltimo del me* 
Ftbkra- horc 15. minuti 37. Quanto poi lpetfa al mefe 
10 4 Febbraio , le vn rinforzo di ncue gagliardetto prò- 
uenga da Saturno congionto alla Luna tu 1 imbrunir 
della fera del primogiorno,Martcq u ad raro alla Luna 
Udì legu.à h. 2 2.111. j i.non potrà le nò far m«.le,e met- 
tere in molta diffidenza, e l'acquai e la terra , confale, 
ed hoftilmcntc intorbidate pcroprad'vn'aulrralein . 
gegno di Mercurio, che alle 8. hore delia n f al dì 4. fi 
Prima quadra 4. horcin circa piò tardo di Venere alia Luna, 
qiur. la qual Venere padrona aflbluta del primo quadrai te 
Lunarc,che riefee nel principio della notte feguentc al 
dló. vuole dimprouifo far (correre giù per li monti 
(catenari da'ccppi algeti copiofiilìmi humori.c lafciar 
per quello libero il campo à Marruche il dì 9. alle 7. ho- 
re della n. f. oppofìo alla Luna , ed a Gioue congionto 
col Sole il dì 1 a.àhor 16 e min. 20. acciò che s'aflòldi 
nuoua gente, per rinforzar li prrfidij del hiemale inv 
pero ammezzato, come ne* giorni, così nelle vtilità 
meno apparéti jalla deftruttion delle quali ed le fue dop 
piezze s'oppone il maligno Saturno per addoppiare il 
ghiaccio, e riempir le campagne di (uperrìciegroiTìfli- 
me,cd ertele corporeità,quàdo la Luna farà piena nel'a 
. { ootrefegu aldi 14. h 4.mj5.ftantechcdi quellavfur- 
^uMpic p a ^| j( dominio» c i gouccno, che cerca di ftabilirrnag- 
giormente con vn diametro pure alla (ietta il dì 1 5. h. 
1 j.m.7 n.f pure di Ila due giorni mutarà ferie iniÉtio» 
ne l'auftero lburaciglio del tempo, e volgeranno altro- 
uc i mali trattamenti co i fudditi di Mane quadrato 
alla Luna il dì 17. a h. 8 . e m. 3 ì.n.l e daranno maggior 
repulfa,alla primiera rigorefirà Venere, e Giouc con 
due tetragoni alia Luna il dì vcntcfimo a h.7.nXe a 2 r . 
hora dapoijbcn è vero, che f otrebbono legwire tumul- 
ti grauiflim»,cventofe battaglie pei lo ccngiungimcfo 
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di tf.c Mercurio ildìaz.ì h. i j. e Venere vi accorre 
perachetar , le potrà con quattro lagrimuzze vn tan- 
to furore, accioche per i vinaio quarto luna re, che fà vitimo 
alti n4l 6 m. 29 nò le ne legua pcggio,maJi aie da Sa quarto, 
turno nell'ai pcttare al varco il Sole , e ncir infolentire 
17. horedapoi in vn quadratolo contro la Luna, abo- 
lendo tutte le grane, e fauori , che 1 migliori pianeti ne 
promcttcuanodi concedere, ed oprando, che Gioue 
padrone di quella quadratura, ed anche dei tinode 
fcgucnre,non riuochi le militari licenzedelle (correrie 
libere degl'aquiloni; e ancorché la Luna vadi àritro* 
uar Marte a h 4 m- 40.dclla n.f.al di 24. perche voglia 
porli al forte di debellar linuerno, nulla di bene gli 
riufcirà,nc creda già di poter fpcrarc,chc Venere,che 
a 2.hore n f. al dì 2?.truoua in altretàri gradi d'Acqua- 
rio le faccia in ciòfeiuitiodi nlcuanzajclcpur Gioue, 
ch'allc 10 h e40.min.dcUa (tefla notte giunge col cor- 
to aggiunge qualche efficacia, ella farà iòio per Serena- 
re li giorni, che in ogni modo faranno freddi(fimi,pcr- 
che Mcrcurio,e Saturno cògionti l'vn doppo l'altro al- 
la Luna, (Unno faldiflìmi per la parte della freddezza 
ventofa,e perche il Sole,che l'vltimo dì del mele naf ee 
colla (iella antecedente at capo di Mcdufa con poco 
lieti aufpicij,riceuc fottoil fuomanto lucerne la Luna lun3u 
vuota di lume alle 7. note, e min 4 ; della n.f.da Satur nuoua, 
no , che nel primo giorno di Marzo fi congiungc con 
la Luna a h. 14. m. 25. anzi per tutto il dì terzo anda- 
ranno affai feonc. rute le cole nò tanto per la quadra- 
tura della Luna a Marte a* h.20 quàto per la congtun- Marzo, 
tionc di Saturno,^ Mercurio alle 5 h. della n.f co vn fe- 
rcno notturno ingàn* uolc , ed vn giorno bructils. che 
fi rifoluerà in vna buona pioua, m-iTìm: nel dì 7. che 
portava quadrato di Venere, e la Luna à 1 3 . bore , e 
mczza-,ma perla quadratura piimadc'lum nan, ch'al- 
hs del corrente fi celebra alle i^.h.fottoil commàdo 
primiero di Matte, e kcondanamtnte de* pianeti più 
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ftim temperale placcuoli potrebbon(ìaec5modar li ceni» 
quar. pi,cd abbellirti, ancorché freddi in buona pirtc, ftan- 
te che l'odinato Saturno in mezzo à quattro pianeti 
non vuole , che la fredda influenza (la lafciata da can- 
tora fertimana feguSeepoi è molto fofpctrofa d'attro, 
che di ftemperatezza nell'aria , che non credo da per 
cfleredanncuolcalla campagna* la Luna, che camma 
per più giorni molto lontana dall'altre erratiche ftcllc 
opponendoti à Marre alli io. h.io m.;7 n T.eaGioue 
alli 14.(1.21. a Venere alli 15. àh.ig.a Saturno alli 15. a 
h. 1 4 e d al Sole alli x é.a h. 1 f.m. ? 8 . lotto flgu ra celcftc, 
che non ammette quali fupenorità* veruna d'vn piane* 
ìaiiujìc tafopra dell' altro, ed opponendoti in fìnea Mercurio 
a il di 17.ah.21.pare, cheiofegni di fuggirei! colon jj , li 
traffichi , e lo flar pcnfoiò fenza applicano ne a i più 
particolari intercalimi non ti dubiti punto, che i tem- 
pi non ne fchino conforme a inoltri voti nella mata- 
fione delia ftagione, Marte comminciarà ad afeiugac 
la Luna, che è nel capo del dragone in via fccchuiima 
alii i8.h.f.m*4f. ecomminciaremoà vcdereSaturno 
con le Tue freddure fallaci , o poco durabili, onde Ve. 
nere non ne potrà andart fc non leggiermente orTefa il 
dìmedctimodcllii J.eia Luna il di 2 2. prima comuiu- 
nitadaGioueilgiornoantecedcntcalla medetima ho- 
vicimo ra delle j 9.e cosi alli 2 ) .la Luna n eli viti ma ma quadra- 
^uar. tura col Sole alle 22.hore, e m 47. fottola difpofitione 
della fauoreuoli/fima Venere , che la notte antcccden^ 
teailei.horccmin^y.a'applicò con vn raggio gaglur* 
do alla Luna, e peri fi prcpararanno Jc fofte per le 
nozze di Zefiro, e di Fiora;c da Mercurio doppiamen- 
te occidcntale,che la notte feguente al ài 24 a hor 5 .m. 
i ' -guarda la mcdeflmacilaattcndcconchiuforaccor- 
do 5 e per la cogiontionedi Marte alli ij ah. 2 i.c jj. 
m. fi fpera , che con noi rctiaranno foiamente i più di- 
fcrcci,e difciplinati foldati per pacifici pfcfidiarj/,licen. 
t/ari quegli altri, che nei ladroneggiare tono efpcrntfl- 
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mUt di qui J,chcla Luna col fuò c6g?onglmcnto a Gio 
ucalli 1711.4 m.^ i n Te poi a $ alluda h.a nf epoi al 
Sole, rinouandofi jl di trcntcGmo a iS.fa.rn.40 horoio run<Lj> 
giali,folenncmcnfcpublica vna tanta allegrezza* Giouc wioua. 
confederalo con Marte potrà bene follcuarc,c libera : c 
affatto l'aria dall' oppreflioni tiranniche di Saturno, 
pcraggiuGare vna pacifica lunacionc.aazi vna intiera 
ftagiones e fc bene Mercurio con la Tua retrogradarlo • 
aenon caminari di buone gambe, cmaiUmc nel prof- 
lìmo EccJiui lunarc>douc ccrcarà di feminar difcord'ic 
negl'elementi, non Je potrebbe riufeire il fuo diflegno; 
il quadrato di Marte alla Luna ii primo giorno d'Apri- ?rùe ' 
le ah. il. e 33* min. non mi contende già quella chia- 
rezza dclr'aria > cheGiouc libci almcntc mi concede 1! dì 
3. a* 4 hore,cmin.24.dcllan.£col medemo riguardo al- 
la Luna, fc ben vi framezza vn quadrato di Saturno il 
d14.i1 5. m.i^.n.f. contrario folo a 1 vecchi, ed ai vaie- 
tudinarii,cdaquclli,chchannoilcapoframillcanfiofe 
cure inuolto ; fucccdc il dì 6. tutto venereo , fcftiuo , e 
giocondo nel fuo riguardar la Luna alle a 3 . hore, e 48. 
min. e deiriftcflò tenore* la quadratura prima deiki- 
«inariildÌ7.h.ij.min.a^.Giouialc anch' ella perla 
Maggior patte di fcftcfla inchinante al fcreno, imitato 
con qualche venurcllo non fano di Mercurio H di 8. 
métte fi quadra aJlaLuna alle 3 .hore della n.f.c toppo- 
(lo, che vi fia per l'aria materia copiofa agitabiic,dubi. 
taredi qualche fulmine marnale nell'oppofìodi Mar- 
te alla Luna contro i più pigri, e umilmente Giouc cca 
vn diametro alli 1 1 .a hor 1 5 jn. 41 .minaccia nuuolofe 
Icrcfciùioni córro Icdcxcrminationi di chi ne gl'in te- 
reffi de' tempi s'arroga più del douerc nel fuo oppofto 
alla Luna nel di 1 a. hor. 1 4. doppo che il Soie è nato, (a 
mattina con gli numidi capretti -, onde più finiftrofo l*r*^ 
habbiadariufcirc l'cccliiTi lunare, che comminciarà 
▼crfo le é hore di notte feg al dì < 4 .e finirà alle j>.hore, 
1 4*.m 4 n. pacandola Lunadal mcrigio al fetrentrionc 
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per Io capo del Dragone, ò nodo innalzante ;etmf poi 
vn quadrato vn poco eontcntiofo di Marce, e la Luna 
il dì 1 6.a hor 1 3. ed vn'aftro di Giou: alli 1 8. a hor 1 1. 
m 49 che apportano qualche gclofiaall'AtTcmbka de' 
nemici della viridità, che vedranno neglettoci loto Sa- 
tu rno col fuo quadrato alla Luna alle % \ hore, e 4 «• m. 
della n.f.alii 1 8 i poiché alli z i . Tvltimo quadrante de i 
vl timf> luminari ah.5. m.i6 n.|f colPaiutodiGiouc Almutcn 
ci aflì cura per qualche tépo d'alcune aurcttc giocon- 
de di tepidetti fauonij, che Mercurio hor con la Luna 
quadrato il dh i.ah a m. i j. hor congionto al Solcallt 
2i.h.2o .m.47- hor cègiontoa Mercurio il di 1 j. h.aj. 
c ricongionro allaLuua il dì 2 7 .a hor 8.m 5 i.n.l.obbo 
dienti condurrà fccoouunqucegli rimira, aquali pre- 
ftarà qualche calore Marte congionto alla Lunati di 
2 j a h 14. ed aggiungendoli qualche enfafi Gionc con- 
giunto alia Luna il di 1 4 a ri. iom 3 p. fenza che Satur- 
no il dì 15. congionto alla Luna a h. 14- m. j t . f>ofla far 
altro che addento qualche difpcrfa nuuolctta, la qua- 
le fé non farà dileguata nella rinouationc della Luna it 
Lun^ di 18. potrebbe riufeir materia quali indigcftibile, ed 
nuoua. cccitatiua di difgufti grandi , che Marte quadratola 
Luna il dì fcguentc,c l'vltimo dì del mefe a 1 8. horc, lì 
potrebbe pigliar co Gtone quadrato alla medema Lu- 
na il dì feguentc , e primo di Maggio, come non bene 
conuemeoti nella fupcriorità del commando, oncll 
Maggio, impofitionc dei tributi 3 i vinti 5 Giouc nondimeno 
mentre che tratta molto alle ftrette con Venere , e col 
Solc,farà facilmente il più rifpettato,ed obbcdiro,in le- 
gno di c ò Mcrc.quadrato alla Luna il dì 5-a hor \ i.m. 
4 1. (tara dalla parte di Gioue,il quale nel primo quarto 
della Luna col Sole alli 6. fvó.m. 4 ?.n. f. ha prerogatmc 
notabili ancora, e alli 7. fui far del giorno la Luna fi fi 
quadrata à Venere tutta amorofa,cheil di leguentc lì 
moli rara alterata alquanto nel vifo , e lontana dal vez- 
zeggiar coli'aurc per rifpctto di Marti , il corruccio!©* 
05 ma 
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ma nel di fu l'apparir della luce opporta a Giouc fcr- 
uuì il conueniente decoro ; vcrgognofa dipoi col vi- 

10 coperto la noe ce fcguenre verfo le j. horc per vn'op- 
porto di Saturno^c alli 1 2. potrebbe apparir con molti- 
plicati veli rofTeggianti di meteorologici ha Ioni per ca- 
gione dcU'oppofta di Mere, che gli li teffe con vento fi 
rimproucri fai vifo.Mi doppo la faa gonfiezza di Jumc 
alli 14. li. 1 y.m. 1 i.haurà da Gioue.e da Marte,ambiduc 
prefiden ti con equilibrata podeftà alle aere muta t ioni, 
c del caldee del fcreno, a cui Venere ftudiarà d ab bel • 
Jir di vanraggio le chiome de' raggi dotati col filo dia- 
metro con la mcdeiima a h.a ? .m.47. c non lenuoccrà 

11 quadrato di Marte i 1 8.h. del dì t j.ncil quadrato di 
Giouc alle $ -bore, c ni. della n.f.ma ben fi quello di 
Saturno il di 16. ah.17. e ms 7. c di Mercurio alli ip.a 
h. 1 1. le bene con diuerfa fortuna , e diuers'arte , l\na 
prohibitiua de i lucrofi contratti , e l'altra incitante a i V i ; j mc , 
mederai, non mi fi biafmi già l' vi timo quar. della Luna quatto.. 
al Sole alli 20.1 h.imj. n.l. cioè vn'hora, e vn quarto 

auan ti ij nafeer del Sole del di 2 1 .perche non lì a belli fs. 
c calore fo , ciò lo indica efficacemente l'c fiere Vene- 
re, e Marte li due principali padroni della celefte figu- 
ra configurati pofaa in varie guife alla Luna, Venere 
alle 17.de! di medemo quadratale Marre congiuntoli 
a ó.horc,e 19, m. della n.fic Giouc an ch'egli congionto 
alla Luna alli 22. a hor 10. min. 24. lenza potere efler 
orTc fa da Saturno già caduto dalle lue iperanze , chea 
Jcj li congiunge con poco luo hono re il dì medemo 22. 
h>i6<mm e*, e quando il congiungimento di Gioue, c 
Marte non cagioni qualche aerea lolleuarione il di 24* 
h.ó.min. 44 n.l e qualcheiurbamenro non prodnchi il 
congiungimento di Mercurio, eia Luna il dì 26. h 2 lutau* 
fortunatifiìnianKntc è per risfluroerci fuoi fpkndori * u©ua. 
alli *t. ah. 1 9. em. 4*. die applicandoli alli 29 a h 1 1. 
m. 10. prima d'ogn'airro pianeta a Venere . cesi nuo 
ua menerà pei quello lu nga oh n tei? loda, e l'honorc 
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delle dì lei dolciflime maniere , e non eccederà in qua- 
lità veruna , òdi gran (eccolo di gran caldo ,ò di to- 
ner chia humidita, mentre chea Marte , a Saturno, c a 
Giouc il dì medemo fi configura , c le pure nel di §• di 
Giugno nafcédo l'Atdcbara col Sole, ed atti ^.uel qua- 

Giugno. drarfidi Marre con Venere fui primo mattino no fili- 
la qualche pioggetta, Mercurio di lì a 6. horc quadrato 
alla Luna è quello, che ha fatto preuafercil lecconi 
che non tara fenza nubi almeno per cagione di Satur- 
no^ Venere quadrati il d> > .a h< 16. m x6. le quainubi 
Trimo nei primo quarto lunare da celebrarti il dì medemo a 

<Itt * rto h. 2 1 e m. i &.c p Poppofto della Luna, e Giouc, che fio» 
gue di il a due hor e,c mezza faranno dilegua tc,ancor* 
che due oppolii de* malefici alla Luna tolfcro per fare 
alcuni monoi di difeordia fra la fcrcoità,e la caldezza* 
nella cui ditccnfioncpreualerà il più fcruido lenza fai» 
lo nel compimento della pienezza lunare alit i > a min* 

itrhaT* 45 °'* c g dal quale dipenderanno gagliardi calori, che 
dail*in<*roo grado commino aranno a pungere prima 
d: gì ungere alle ammezzate matti ne, c perla via di va 
quadrato di .Marre nel dìij. fi camma a deprime- 
re ogni afperro di Saturno, fenza però pregiudi tio di 
Giouc,ue di Mercurio» matfìme nei dì 14 a hor 1 j. rw. 
42 «còri^urart per alternare legratitudini colle caloro* 
le fatiche, contro le quali Saturno fe ne andari quictif- 
ùmo, di Simulandole celfuo congiungimento col So- 
le , e quadratura a Mercurio ; poiché Marte Qà prepa- 

v timo raro 10 ar::uaru *o I* Luna ali* vitina quadratura col 

quarto. Sole aiti 19. a hor I4.n1 5 1. per dar di mano alia Luna 
di lì a 9 horc,acciochc non badi alle tri ftezzc di Sarur* 
no, e refi ita a tutte le perfuafiuc, anzi alle violenze in 
contrario,chc Te Saturno potè oc rinfrefear col ferenov 
Giouc che hi gran prerogatiuc in quefta figura di Cie* 
lo Ltarcbbe dalla Tua parte , a cui conuiene pattuir con 
Marte , a cagionar liceità •> contro la quale vorrebbe 
poter tffwimar qualche cofala ftclla di Venere qua* 
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drataalla Luna ildìao.ahor tó.mà il fiero Marte trop- 
po ftà fu l'auuifo, perche non le fiano fra (tornati i Tuoi 1 
intenti,c perciò fi quadra a Mercurio il dì 24 ah 16 per 
mantener bene il porte flb della (cecaggine, la quale pur 
troppo s'accrefle con l'aure quantunque refrigerati, di 
che Giòue no douitiofo, e liberale., mentre fi configu- 
ra quadrangolarmente alla Luna il dì i> àhor 22. 23. 
tanto più che Saturno vorrebbe pure pomi qualche co- 
fa de! Tuo, che le bartarebbe folle per la parte dclfolo 
rinfrefearactoje coni mine jando di nuouo a ripigliar la Lun *-» 
Luna come il fuo lume,cosìi'inr1uenze efficaci di nlcal- nuoua * 
dare nel dì 27.3 hor lo.fotto il commàdo di Marte,e di 
Gioue,qucrti il primo^ quegli il fecondo nel dominare, 
e quadrandoti tolto a Marre la medefima Luna a h. 1 s. 
m. 5 1. e congi ungendoli a Mercurio amezz'hora di 
notte, fi dichiara di volere bagnarci folamenre di ludo- 
ti-, aili 4.di Luglio Hercolc * nafee col 3, e aili 5 . la 3) fà ug l# * 
il primo □ colo, a h. 1 2. m locò vn'oppofto di Marte, 
chepurcalpctra nel ieguentc giorno ditrouarvn terra* q, r, ™ c * ; 
gono del Sole , e tutto ciò per rendete fpiaccuoliilìaij, 
e vehementi i calori , e particolarmente fino al dì 9. che 
potrebbe con li due giorni feguenti addurre venti mol- 
to cari, ed accetti, come ri(toràti,e vinificanti ogni co* 
la .perche Gioue con d uc con figura ti ©ni rilguarda i lu- 
minari, e Saturno v i concorre per oppugnatore imme- 
diato delle eccedenti arfurc, alle quali di poco gioirà* 
mento ara (taro il luo rimedio, quando la congtontio- 
nediM curio, e Venere alli 11. non inhumidilcabenc iunapìc 
il terre j, perche Marte quadrato alla Luna alle j. h. na - 
della n e padrone principale dell' oppofinone de i lu- 
minari che lucctde nel di 12 poco meo d'vn' hora a- 
uai-ti Icoar del Sole feguitara nel medemo tenore di 
tenere 1 focati gi'eicmenti ; ma purcl'oppoltolcguen- 
redi V ncrcaili 1 5. hor 17. nvij.c di Mercurio mede* 
Diamente alle h.19. m.30, ne addita qualche venticello 
gratio.ò (pi rame incontro alPauftro,c così vuole anche 
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UcongiorrtionediGiouc,ela Luna, che fa ali! 1 5. a h. 
6.i7.n.f.c quella di Saturno,ela Luna alti i6.à h. 17. ni. 
18. con tutto ciò alli 18 .il caldo farà ritornato nell'auge 
primiero,ltante che Marte à non 6 m.46 colia tua cor* 
poraic prcfenzajm fetta U Luna, che fifa quadrata al 
Sole io (teflo giorno a due terzi d'hora della notte fc- 
guentc,dcUa cut celcfte h j,u ra tiene pn r'anche il domi- 
nio Marte medemo ; gli eflrcmi pero non fono durabi- 
li, quindi rimetterafiì anche dinuouoii rigore ineen* 
diofo dell'aria per due quadrati di Veneree di Mercu- 
rio alla Luna il di 10. e cliGiouc il di a 2. e di Saturno alli 
2 5. quando l" Afino boreale naicc col SoIc,c perche hab- 
bino da continuar bimembri di;rempen mento, tutte le 
quadrature dei luminari vorrà Marte ildi 26 quadrato 
alla Luna, nel tempo,che il Cane minore nalce col Sole, 
chela Luna fi rinuoua àhor. 1. ni. 24-.ru. eccitar nuouo 
bollor nelle vene de i più languigni .unperuerfando di 
modo, che niuna fede fi potrà predare alle temporanee 
tregue* procurateci da Venere , Mercurio , Giouc , ed 
anche Saturno in due finodi il dì 28. e 29. & aitretanti 
diametri nel dì jo non fori! lucenti, ma ineuitabili tor- 
menti trattaranno le efiiue milmcdi Marte, da i quali 
riandràmal trattata lapouera Lunancl primogiòrno 
d'Agofto combutta nel capo del Dragone a h. 5.111. za. 
n.l.c feri ra d'vn'oppofto colpo di Marre verfo le cinqu' 
bore dellla n.fal di 2. fi dolerà , che dalla parte del Sole 
nò lolo.le fia porto qualche fu fil dio, vedendoli minac- 
ciata dall incendiolo Sirio nato cofmicanaentc il dì ter- 
zo, quando ella èper celebrar la prima quadratura col 
Sole fu l'imbrunir della fera, fi che vi vorrà da eftin- 
guer'vn tanto fuoco altro, che quello, che Veneree 
Mercurio congionti,e quadrati alla Luna medema 
potettero apportarle d'humefaciéte, atiòrbito dal qua • 
dratodi Marte, eia Luna il dig a 1 7-horc. Anzi di più 
la Luna fatta piena di lume il dì to.à 1 5 .horc,c 29-mia. 
inoltra di doacr più volte fcaramucciac con gli aulir i 
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fctcnti,chc moftraranno di voler ferire i picdì,e darau- 
no botte mortali nel capo-,cquiui la forza de gl'amici 
delle noftrc commodità màdari da Mcrcurio,c da Gio« 
ue / alla Lima rclìarà dciuia.si che nel dì 1 5. Mai te co- 
gionroalla Luna,e molto oltinato nel nuocere prepara 
gl'vltimi sforzi di rendere (moderatamente intempe 
rante l'aria nell' vltima quadratura de i luminati nel dì 
1 7.h. 1 4.111. i«f.efc ciò non le nefccà Tuo modo,potreb- vicimo 
be da qui auantircftardclufoanch'egli, perche tutti gli H uar ' 
altri fi vanno redendo maggiormente vigorofi nell'ili' 
fluire, e malli me neigiorni 18. 19. 21. 24. di qui coni- 
minciaremo a fpcrarc , che la Luna nuoua delli 25 . àh. 
17- m.11. debba fottraherfi dalla tirannia di Marte, ed Luiu 
vbbidirea^igliorijinciv.nadofiqucltavolta a Venere, nuoua. 
la più degna di tutti gli altri piancu ncMa prefentc figura 
del Ciclo, onde di lei fi dirà, i^faqmdcm totum di^mj/ima 
temperat orbcm, e perche ciò legua più facilmente» verri 
{palleggiata da Giouc il di zó.onde co vn gratiolo fino- 
do di Venere, e della Luna nel dì 28.vcdrcmo lietiflìmt 
ì tempii e li motiui di Matte feruiranno inanime nei dì 
30. per far pompeggiar maggiormente il Sole con fere- 
ni brillanti la fera, e la mattina particolarmente, onde il 
primo quadrante lunare, che feguirà per più d'vn'hora 
auanti il far del dì lecódo di Scttcmbre,haurà quel Mar Sertemb. 
re dianzi così micidiale, e crudele, tutto nmerfb , e che Pr « <l«f . 
hora folamcnte maneggia 2 folgoranti acciai contro 
dell'ombre, che vorrebbe inferiori alla lucergli di già 
iorende di adoprar l'armi nò più contro di noi, ma per 
debellare certi nimici nouclli,chc vorrebbono (portar 
la fchiettezza dell'aria ; gli afpetti adunque di quelli 
giorni, che fono alli 2. vnadiGioue, e la Luna ah. 17. 
m.8.alii 4»vnquadr. di Venereo la Lunaah.21.tn. 28. 
alli 5-l oppofitionc di Giouc, e*l Sole a h..f.m.5 n.f.alli 
6. l'oppofitione della Luaa,e Mercurio a I1.17.ed il qua 
drato di Martella Luna a h. 2 1. e alli 8. la congiont. di 
Gio ue,c la Luna a li. 1 9 . m.z. fono tutti confignificatori 
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i una pie cumu!atiuamentedeJl , iftcflfa inrcntione; alli g. J'oppo* 
«u. fitionc della Luna al Solca hor.om.i 2.0. f ebe pure hi 
Gioue, e Venere per rcgolatori,ci prefentarà mille pia« 
ceuolczzc,chcnò piaceranno à Saturno, entrato in dif- 
fidenza ormai con molti,c per vn corporale inlulro,ch' 
ci fa aJla Luna alle 1 o.horc delia n.medcfi ma.cd alti 1 4. 
per vn'oppofto dannofo del Solc,{tàdo nel perigeo dell* 
epiciclo, come (ito piùoftcnfiuo degli altri t fi da vero 
diftruggitorc delle altrui commodità colla falce nimi- 
ca^ rr* tanto Vcnerc,e Marte a U j 1 i.c 1 2.con vn'oppo- 
fittone, ed vnacongionnonc Jila Luna, e pofeia Mercu- 
rie Giouc co luoi quadrati alla Luna il di 1 4-con dur- 
vl.quar r ^no genre troppo inertc,ci inetta per lo leruitio di te 
ncr feruidala itagionejalli 1 j.l'i'itmioquartodella Lu- 
na,cd il Sole a h.ó.m.+o.n f- da cclcbrarfi,haurà Marte, 
che fi portata aflfai bene, fc non viene qualcne funata 
di veti procurata da Mercurio almutcn troppo gagliar- 
do 1 il quale doppo vnoppofitionc con Gioue ali; 1 y. fi 
quadra alla Luna il di 22. a h.j.m jo.n.f in mezzo a due 
opponi della Luna ,Tvno con Gioue circa il mezzodì 
Pnmo delti 2 2. c l'altro con Saturno nel principio del di a j . la 
Luna nuouadelii 2 ?.à h.p.m.i ì.n.I. lotto leinfegnedi 
Martc,cd»Vcncrclarà meno venrofa dell'antecedente, 
molto lubriche nondimeno haurà le Arade, e molli te 
rarità; partita da Venere il di 27. a li 1 t.in.HQ* la Luna, 
fi volga con vn d. a metro a Ma ite a vn'hora, e mezza 
della notte antecedente al di 2 8.giorno,nel quale nafee 
la rtcllaArturo col SoLc,quafi che voglia dire 3 che fe ciò 
non cagiona qualche pioggia improu ila, manterrà al» 
meno per qualche giorno vna con (li tu none irresoluta 
vedo tutte le qualirà.fuori che 1 numida, tanto più che 
il pnmo quadrante lunare celebrato il primo giorno 
Ottobre d Ottobre a h 1 7 ni. ? 7. deli norologto communecon 
quarto. Venere prmcipaii&ma padrona del tcmro ,eManc 
fuo (olhii.to oppone do fi di pia iMlctTa Vene re, e Mar- 
te alle 9.hote,c own. 33. della nU. cquadrandofi Marte, 

c Ve 



/ 



H 

Venere pure alla Luna, quegli ali $. ahor 10.rn.24.nX 
quefta alliba h. 1 j. a cui icguirà nondimeno qualche 
alteratone, ouero fogno di muta none perlacongion» 
tionc di Giotie,e la Luna il dì 5.à hor 2 j. e mezza, e per 
la congionnoncdiSaturno.e la Luoaildìó. ahor 15.C 
■)ezza t e qucAa rriutationc darà nel pe ggio per ri Ipetro 
della Luna piena ccclitticanicntc nel di 7. a b 10 ni. 5 4. „"& r ^ 
n.l che farà veramente marnale lòlopcr violétare tut- chili lu- 
tele caufe adoperar ilniltramentc, tanto più che c^li, w ' c 
eli dtfepiùgrauifonoretrogradati,checadir immali- u 
gniti,che quadrati alla Luna il di 1 a ed egli prima con- 
giorno ella medema il dì 10. faràno che li giorni, e tepi 
feguenri riu (ci ranno fini ftrofi oltre modo , e pcrigliofi 
per gli animali tutti, e piccioli >c grandi 5 del quadrato vitimo 
viti modella Luna col Sole non mene fido, ne poco, ne quart* 
molto il dì 15. alle s.hore della n.f.pcrcbc moftraràduc 
faccic,vna che mon* rerà più dellinucrno, che d'auton- 
no,l'altra di mentita pnmaucra molto nociua alla lalu- 
btità,Giouc, Saturno, e Mercurio fonoi regolatori di 
qur (Vvltima parte di lunationc , i quali quanto bene fi 
portino accordare inficmme, ogn v no lo giudichi, e ri- 
trouandofi mallìme ciafchedun di loro in iilato di po- 
ca buona voglia. LaLunanuoua dclli a*. ahor o. m. Luna^> 
3] n 1 è tale, che nò tanto dee apportar noia, quanto la rui<Miaw 
parlata, (e bene hi Mar te in afecndenre per tuo regola- 
tore,che confederato con Venere vuole,cheella patte* 
cipi dcli'humido temperatole del (ereno à vicenda , le 
nuoue macbine,ed inuentioni dc'cdtranj ,cioè gli altri 
tre di (opra addotti nella precedente lunatione non To- 
no anche ridotte i perfezione , onde li quadrati di Sa- 
tuifio,edi 6ioucallaLu.il dì 17. ah ij.cd il dì a 6 àh. 
aa.rn.a6.non la faranno muoucr d'vn patto con aqui- 
lonari rigidezze, ne meno cungiungcndofi alla Luna 
(uccelli La mente il dì pnmo.e fecondo di Nouembee} Nouea* 
Marte fortificato affai ne i fiti accidentali dei Gelo brc 
in tutte quelle figure cele Ih ,c con particolari digni ti 
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ne i luoghi hilegiali anche nel preferite primo quarto 
frimo alli 3o.Ottobrehoro.m.j2.n.f.non pcrmcrterà,chc« 
^ D3r ;* lli s'introduchinoofcurczzc de' tempi ,òcnc introdotte 
Jobre? C durino più d 1 va giorno.ò d uc al più per voi ta; egli con- 
giorno alla Lunati dì s-à h. ro. m.t h n.f. oprari anche 
Lune-, nella Luna picna,che fiegue ali i 6-ncl fin dei giorno ri- 
pieni. ftclTa , ancorché prouaflìmo qualche ventole conira- 
viumo fto ncll'vndccimo giorno. IVItimo quarto del dì quar* 
4 * Uin *' todecimo cfcludcrcbbc bene da ogni cuidctc caulalità 
r Alloro di Marte, fc egli per ragion del dominio pria, 
opale dell'anno totale non ne haiicflcd'haucrc in que» 
Ila parte la fua parte ancora; ne egli retrograda punto 
non più ribaldante per paura delle acutamente fred- 
de facttedi Saturno,raa ben sì di quelle del fi rmamen- 
to;i'oppofto di Saturno alla Luna,e foppofto di Giouc 
alla Luna il di i<5. hàno da eccitar venti, e freddi aldi, 
fpetto diMarte,a cui feguirà qualche pioggia procura- 
ta da Venere il dì 1 8.c che vuol far il poucro Marte io 
lo con il Tuo diametro verfo la Lunaildìip.ah6ri<j. m. 
2 i.n.(.(c fenza kguiro hà loio chi lo pcrtcguita?poich< 
vn quadrato di Gruue,e Mercurio, che di lì à poc' horc 
fàolcurarciibel icrcnOjCh'ci procurauaalla'tUg»ooc« 
JBUnuoiafi , e s'erge colonicamente dentro alr'Eliaco 
iuna_ occafo la Luna, nella cui genefi Marte è fgratiataméte 
ftafftiwcin lcfta,c «acro morbofo mi, ò per tema del 
frcddo,ò per altro cfigliato,cchc vi mal ufi mo su i pic- 
di,ottdcbifognarà,chci laici trattarli ncgotij della fta- 
gionca quei, cbcjhanno talento dvfare più att.ficiofa- 
mente le frodt^gringanniis'applichilaLuna a Mcrca- 
rio il dì i » % .a h. $ .m a 4-non v'ha dubbio, che ella haur a 
vcntòCcdiftratti iconfcgli-, da Venere approflì mata- 
feli.paflato vn dì naturale intero, numidi li npouaii,a 
così gl i altri a i fegni del Zodiaco dominanti * non oc 
corre,chc laLuna fi faccia illuminar dal Sole obliqua- 
mente accendente, e poi voglia pretendere, che Marte 
Thabbia dafoméurc co' Tuoi caIori,pcrchc s'accorge- 
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ri di eflere delufa ; ben sì prouari, che qutUo, che Sa- 
tu rno nò potcua effettuar d cftade.hora cumulatami • 
te il fari ve rio l'inuer no , di modo che in quefta prima 
quadratura col Sole la Luna alli 21 .ahors.m.i j.n.f. 
parlando a congiungerfi con Sa tur noi* aie ra nottefe- < * uarT# - 
guentc al di 29.3 hor 4* ni. 1 2. ed anche a quadra fi con 
Mercurio a hor 1 3 . e mezza, non è, chenoa ci faccia 
prouare aure affai rigorolc , ò gagliarde per opra di Dccem . 
Giouc quadrato al Sole nel di 2.di Deeembrc a 1 9. ho- bre, 
rc,e 3 2. min e ancorché Marte fi accoppi; alla Lnna la 
feguentc notte a hor 8 m. x 1 . ed babbi inten rione di ri- 
mettere, ò diminuire al tempo k Tue freddure, la Luna 
però s'imprcgnari piùdi freddo,chcdi lume nella pie* 
nczza del di 6. a hor 16. mia. a^efe ne vi ad vn qua- Luna-» 
drato di Saturno di lì à 8. h. e m. 1 4. come fi ilSote àlli P iai4 -" 
10. ah 23. m 17 el freddo nel diminuire del lume ere* 
fccrà vie più fortepaflfando la Luna per vn'oppoModel 
vento'.! tììmo Giouc, e poi per vn altro del freddiamo 
Saturno, ed anche di Mercurio infatQrnito, auanti che y| ( j m# 
faccia J'vltima quadratura col Sole, che feguiràadt 14. quarto 
a hor 1 9. e mezza , ed accadendo ciò in tempo, che 
Gioue fi troaarà in accendente ,e Mccurio in mezzo 
del Ciclo, la Luna in occidente in cafa di Mercurio, m 
confticutionc ventofa, nò ci fi negherà qualche giorno 
fereno ancora, rimo dì che (la no gPinfluflì d'humor 
foucrchio, ò di nuuolofa groffezza da Veneree da Sa- 
turno il di 18. ed il 20. riftcrToparmi di potere aiFcrire £ una _^ 
nellanuoua Lunationedeìli 2 i.ahor j.m.j.nj chetar- nuoua. 
togli aufpiaj principalmente di Gioue il celebra, con 
giungendoti anche la Luna co Gioue il dì 26 alle 2 no- 
ie della nf. e quadrandoti a Mercurio poche ho re di 
poi, indi aggiungendoli a Saturno alle 12. horc della 
notte medema - y anzt dirò di più , che qacfta Lu na fra 
te humidità faraffi afeiutta in vn art fattiuo gelo riftret- 
ta> e più tenacemente confcruaràTaddcnfationcintro. primo 
dotta pcrloprimocjuartodcili 21.0,17. m.^o. l'muer- V*»* 
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no, che non hi anco ben fctfe giorni d'etlji cui prò* 
grcflì nell'anno 16 j j. drfenucranfi a tuo luogo. 
Conchiudo per hora il dtfeorfo. 
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